




Responsabilitàsociale,serata all’Astra

PremiatiGalvanineTalin
«Facciamopiùsquadra
oltregliindividualismi»

MonicaGalvanin, tra ipremiati

«Nell’otticachechi s’impegna
va incentivato e supportato-
haesorditoElenaDonazzan,
assessoreregionale allatutela
delconsumatore -abbiamo
decisodipremiareleaziende
chesisono maggiormente
distinteper la responsabilità
socialed’impresa,ossia quelle
chehannoavviatobuone
pratichea tuteladei
consumatoriveneti». Con
questeparolesi èaperta la
kermesse: “La responsabilità
socialed’impresa,buone
pratichea tuteladei
consumatoriveneti”chesi è
tenutasabato seraal teatro
Astraechevoleva premiareil
percorsodidiverse aziende
veneteall’interno delprogetto
regionale“Veneto edimprese.
Unfuturoresponsabile”.

Ipremi sono stati assegnatia
tuttequelle societàche
maggiormentesisono distinte
nelpercorsodi responsabilità
socialed’impresa e chesi sono
affermateper il livellodi
risultati,secondounpaniere
complessodiindicatori fra cui
la“non discriminazione, la
salute”.Eancora “sicurezza,
trasparenza,sviluppo socialee
ambiente”.

Leaziende premiate
dall’assessorecomunale alla
tuteladelconsumatore,
TommasoRuggeri sono state:
ledue imprese vicentine
LuiginoGalvaninspa
(metalmeccanica)diTorri diQ.
eTalinspa (mobili per ufficio) di
SpagnagodiCornedo, la

societàdiingegneriaPolistudio
spadiBorsea (Rovigo),Prisma
(settoreilluminotecnica)di
Colognolaai Colli (Verona),
Lattebusche(lattiero caseario)di
Belluno,VillaCaplet (settore
vinicolo)diVerona einfinele
OfficineFacco &C. spa(settore
avicolo)dellaprovincia diPadova.

«Ringraziamola Regionedel
riconoscimentoricevuto -ha
commentatol’unica imprenditrice
premiata,MonicaGalvanin,
presidentedell’omonima azienda-
Adessoperòcerchiamo di
lavorareall’unisono. Aziende e
tuttigli enti territoriali
competenti,vogliodire,perchéa
questa listasisia ingradoa breve
diaggiungeretantialtri nomi di
impresevenete brillanti. Manca
purtroppouna logica disistema
chepermetta,a tuttinoi attori
socialidelterritorio,difare
squadra:unpo’ per disaffezione,
unpo’per noncuranza, talvoltaper
individualismo». fC.R.

CONSUMATORI. IlFestivalnazionaleospitatoperdue giorni in città èstatocontrassegnato da convegnie dibattiti

Bollette,sanitàetelefonia
Tremilavicentinis’informano

Chiara Roverotto

Hamossoquasi tremilaperso-
ne, secondo le stime dei pro-
motori, la prima edizione na-
zionale del Festival dei consu-
matori che si è tenuta aVicen-
zanel fine settimana,organiz-
zatadaComune,Regione,Mo-
vimento nazionale consuma-
tori che rappresentava tutti e
raggruppa alcune delle sigle
più importanti del panorama
italiano: da Adiconsum alla
Federconsumatori,soloperci-
tarnealcune.
Due giorni di dibattiti ed in-

contri con la distribuzione di
materiali che dovrebbero ren-
dereinqualchemodopiùsem-
plice la vita a chi consuma. E
primadi tutto ai cittadini, che
sono i fruitori di servizi: dai
trasporti alla sanità, dalle co-
municazioni alla scuola pas-
sando per i gestori dell’ener-
gia elettrica.
«Non possiamo che parlare

diunbilanciopositivo - spiega
Lorenzo Miozzi, presidente
nazione del Movimento Con-
sumatori - nel pomeriggio ab-
biamodovuto chiudere l’eme-

roteca che raccoglieva buona
parte dei nostri vademecume
pubblicazioni perchè non era
rimastonulla».
Doveènato tuttoquesto suc-

cesso? «Innanzitutto - spiega
Miozzi - erauna festadedicata
ai cittadini, visto che siamo
tutticonsumatori.Acapirloso-
no stati in molti. Parecchia
gente ha partecipato agli in-
contri promossi in Camera di
Commercio su salute, sanità,
scuola, truffe e telecomunica-
zioni.Poic’èstatoungrossola-
voro con le istituzioni: la Re-
gione, chedacinqueanni con-
ta su un assessorato dedicato
ai consumatori; il Comune
che, nel frattempo, ha dato la
medesimadelega adun asses-
sore; infine noi che ci siamo
presentati all’aperto, riem-
piendo vie e piazze.Molti san-
no che esistiamo,però ignora-
no che siamonumerosi e a tu-
teladi tutti i consumatori».
Ieri mattina in Camera di

commerciosi èparlatodisalu-
te: “Sanità ediritti del pazien-
te” l’incontro al quale hanno
preso parte Carlo Vigna del
MovimentoconsumatorieSte-
fano Iorio, avvocato e rappre-

sentante diUnioncamere.Un
antico adagio recita: “Quando
c’è la salute c’è tutto”.
Ma se quest’ultima viene a

mancare che cosa accade?
«C’è sicuramente da parte dei
malatiunaumentodicoscien-
zadeipropri diritti in tema sa-
nitario - ha spiegato Iorio - di-
rei una maggiore sensibilità.
Ancheleleggisonosonopreci-
se: i contenziosi aumentano,
anche se i tempi per definirli
sonosempremoltolunghieri-
chiedonoperizie e controperi-
zie. Un consiglio ai pazienti?
Tenere tutto il materiale sani-
tario: ricette, prescrizioni
quando si ricoverano o vanno

dallo specialista. Le persone
spesso non conoscono dove
partono e finiscono le respon-
sabilità dei medici o della
strutturadi ricovero».
«Ilproblemasanitarioèdeci-

samente molto sentito- ha ri-
badito Vigna - ma c’è ancora
moltarassegnazione, anchese
è cresciuta la consapevolezza
dei propri diritti. Però non è
sufficiente,perchè l’approccio
resta timido, pur avendomol-
te informazioni a disposizio-
ne. Consigli? Non avere pau-
ra: segnalare all’Urp, oppure
all’Ulss,quantoaccadeperchè
questopotrebbeaprire la stra-
da ad altri pazienti, magari

per lo stessoproblema».
Ma non è così semplice: «I

cittadini lamentano le lunghe
liste d’attesa e il mancato ri-
spetto o lamancata redazione
della carta servizi. Il Veneto,
pur avendo un’ottima sanità,
non riesce ancora a gestire i
tempi d’attesa e per le visite
nonvengonorispettati itermi-
ni dettati e le carte dei servizi.
Per quanto siamo intervenuti
più volte comemovimento, le
carte esistono,ma spesso solo
sul sitoweb dell’Ulss, che non
tutti possono consultare. Le
carte devono essere stampate
e visibili a tutti. Solo così ci sa-
ràpiù informazione». f

Laprima edizionedelFestival nazionale deiconsumatoriè stata ospitataa Vicenza

«Èstatounsuccesso-dice
ilpresidentenazionaledel
Movimentoconsumatori -eper
laprimavolta lagentecihavisto»
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